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CO STITUZIO NE  DI  U NA  S OCIETÀ  A  TOTALE
PARTECIPAZIO NE  REGIO NALE  PER  L'IN NOVAZIO NE,  LO
SVILUP PO  E  LA  COM PETITIVITA’ DEL  SI STE MA  P RO UTTIVO
VE NETO  ( 1 )  ( 2 )  ( 3 )  

Art.  1  

1.  Nel  quadro  delle  iniziative  volte  a  favorire  lo  sviluppo
dell’innovazione  e  la  competi tività  ( 4)   nei  settori  produt t ivi,  anche
con  l’appor to  scientifico  delle  universi t à ,  la  Giunta  regionale  è
autorizzat a  a  promuovere  la  costituzione  di  una  Società  per  azioni
per  la  realizzazione  di  specifiche  attività  nelle  mate r ie  di  compete nza
regionale  come  specificato  nei  successivi  articoli  2  e  3.  
2.  L’intero  capitale  sociale  è  riserva to  alla  Regione,  anche  per  mezzo
di  società  interam e n t e  da  questa  par tecipa t e ,  in  via  diret t a  o
indiret t a .  Nel  caso  in  cui  il  capitale  sociale  sia  intera m e n t e  detenu to
da  una  società  par tecipa t a ,  diret t a m e n t e  o  indire t t a m e n t e  in  via
totali ta ria  dalla  Regione,  la  Giunta  regionale  eserci ta  il  controllo
analogo  sulla  Società  attr aver so  la  propria  società  par tecipa t a
secondo  le  previsioni  della  presen te  legge,  del  dirit to  comunita r io  e
della  legislazione  nazionale  vigente.  ( 5) 
3.  La  Giunta  regionale  approva  lo  statu to  della  Società  e  le  sue
modifiche.  (6) (7) 

Art.  2  

1.  La  Società  opera  nel  territorio  regionale  al  fine  di  promuovere ,  nei
limiti  degli  articoli  117  e  118  della  Costituzione  della  Repubblica  e
delle  norme  dello  Statu to  della  Regione  e  della  presen te  legge,
iniziative  per  l’innovazione,  lo  sviluppo,  la  competi t ività  e  la
promozione  del  terri torio  e  del  sistem a  produ t t ivo  regionale,
l’att razione  degli  investimen t i  e  la  promozione  di  nuova
imprendi to r iali tà ,  la  trasform azione  digitale  e  la  sostenibilità
energe t ica  ed  ambien ta le ,  raccogliendo  e  coordinando  le  risorse
scientifiche,  organizza tive  e  finanziarie  esisten t i  o  confluen ti  nel
Veneto.  (8) 
2.  E'  scopo  inoltre  della  società  diffondere  nel  sistema  economico  e
produ t t ivo  le  informazioni  acquisite  e  i  risulta t i  di  ricerca  ottenu ti
dall’at tività  sociale.
3.  Gli  interven ti  dovranno  promuove re  lo  sviluppo  regionale  e  in
particolar e  quello  produt t ivo  ed  indust r iale ,  con  speciale  attenzione
alle  piccole  e  medie  imprese .  In  questo  ambito  dovranno  esse re
sostenu te  le  attività  che  contribuiscono  alla  sostenibilità  ambienta le
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e  alla  transizione  digitale,  nonché  quelle  che  favoriscono  la
qualificazione  e  l’aumento  dell’occupazione,  con  particolar e
attenzione  a  quella  giovanile  e  femminile.  ( 9) 
3  bis.  La  società  potrà  inoltre  svolgere  le  attività  di  promozione  del
sistema  economico  del  Veneto  in  tut ti  i  suoi  aspet ti  economico-
produ t t ivi,  dal  primario  al  seconda rio,  commercio,  infras t ru t t u r e  e
servizi  e  di  promozione  dell’organizzazione  e  del  miglioram e n to  dei
servizi  per  l’internazionalizzazione  del  sistema  d’impres a ,  curandone
la  diffusione  e  l’informazione  e  favorendo  l’attivazione  di  sinergie.
(10 ) 
3  ter.  La  Società ,  in  attuazione  della  progra m m a zione  regionale  e
degli  indirizzi  della  Giunta  regionale,  eserci ta  altresì  le  funzioni  e
svolge  le  attività  in  mate ria  di:
a) proget t azione,  realizzazione  e  gestione  degli  strume n t i  finanziari
regionali,  ivi  compres a  l’amminist r azione  e  il  controllo,  a  valere  su
risorse  regionali,  nazionali  ed  europee ,  anche  in  cofinanziame n to  con
il  sistema  bancario  e  dei  confidi,  per  la  concessione  di  finanziame n t i
agevola ti,  anche  combina ti  con  contribu ti  a  fondo  perdu to,  e  di
garanzie,  anche  nella  forma  della  riassicurazione ,  a  sostegno  degli
investiment i ,  del  capitale  circolante ,  dell’internazionalizzazione  e
della  capitalizzazione  delle  imprese;
b) proget t azione,  realizzazione  e  gestione,  ivi  compres a
l’amminist r azione  e  il  controllo,  a  valere  su  risorse  regionali,
nazionali  ed  europe e,  di  strume n ti  per  la  par tecipazione  tempora n e a
e  minori ta r ia  al  capitale  di  rischio  di  imprese  con  sede  e/o
stabilimento  nel  terri torio  del  Veneto;
c) proget t azione,  realizzazione  e  gestione,  ivi  compres a
l’amminist r azione  e  il  controllo,  a  valere  su  risorse  regionali,
nazionali  ed  europe e,  di  strume n ti  di  finanza  alterna t iva ,  anche  in
compar t e cipazione  con  altri  investitori  istituzionali  nazionali  ed
europei;
d) esercizio  delle  funzioni  di  organismo  interme dio  per  la  gestione
degli  strume n t i  finanziari ,  realizzati  a  valere  su  risorse  dei  fondi
stru t tu r a l i  europei ,  previa  stipulazione  di  specifico  accordo  con
l’Autorità  di  gestione  del  Progra m m a  sotto  la  cui  responsa bili tà  la
Società  opera  per  l’esecuzione  dei  compiti  da  questa  affidati;
e) analisi,  proge t t azione,  realizzazione  e  gestione  di  servizi  e
proget ti  di  trasform azione  digitale  in  attuazione  delle  stra tegie
regionali;
f)  attività  di  comunicazione  e  di  promozione  delle  iniziative  della
Giunta  regionale.  (11 ) 

Art.  3  

1.  La  società  in  riferimen to  alle  attività  di  cui  all’articolo  precede n t e
eserci ta  le  funzioni  per:  (12 ) 

a) promozione,  predisposizione  e  potenziame n to  di  studi  e
ricerche ,  nelle  mater ie  di  competenz a;  ( 13 ) 
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b) collaborazione  con  le  universi t à  e  con  altri  centri  scientifici  e
imprese  al  fine  di  garan ti r e  un  rappor to  equilibra to  tra
capacità  scientifica,  dotazione  di  mezzi  e  disponibili tà  di
personale;

c) formazione  e  gestione  in  sede  locale  di  sistemi  informa tivi  per
la  diffusione  dell’innovazione;

d) proge t t azione  e/o  realizzazione  di  iniziative  che  perme t t a no  la
formazione  e  l’insediame n to  di  nuove  attività  e  sviluppino,
utilizzino,  diffondano  l’alta  tecnologia  curando  eventualme n t e
anche  la  commercializzazione  dei  risulta t i  ottenu ti;

d  bis)  la  consulenza  e  l’assistenza  tecnica  alla  Regione  e  agli  enti
pubblici  par tecipan t i  in  mate ria  di  gestione  degli  incentivi  a
favore  delle  imprese  di  cui  all’articolo  2  comma  3  ter;  ( 14 )

d  ter)  lo  svolgimento  di  ogni  attività  istru t to r ia ,  strume n t a l e  e
connessa  a  quelle  di  cui  all’articolo  2  comma  3  ter,  ivi
compreso  l'accer t a m e n t o  degli  illeciti  amminis t r a t ivi  e
l'applicazione  delle  sanzioni  amminis t r a t ive  pecunia r ie
previsti  dalla  legge  in  relazione  ai  procedimen ti  di
concessione  ed  erogazione  delle  misure  agevola te;  ( 15 )

d  quate r)  l’assistenza  tecnica  ed  amminis t r a t iva  alle  impres e  con
riferimento  alle  attività  di  cui  all’articolo  2  comma  3  ter;  ( 16 )

d  quinquies)  l’attività  di  recupe ro  dei  crediti,  l’accer ta m e n t o  degli
illeciti  amminis t r a t ivi,  l’applicazione  delle  sanzioni
amminis t r a t ive  pecunia r ie  e  gestione  del  contenzioso  in
relazione  ai  procedimen t i  di  concessione  ed  erogazione  dei
benefici  riferiti  alle  attività  di  cui  all’articolo  2  comma  3  ter.
(17 ) 

Art.  3  bis  ( 18 )  

1. I  rappor t i  tra  la  Società  e  la  Regione  per  lo  svolgimento  delle
attività  di  cui  all’articolo  2  comma  3  ter,  sono  disciplina ti  da  apposite
convenzioni  approva te  dalla  Giunta  regionale  che  ne  definiscono
finalità  e  regole  di  gestione  e  controllo.

2. La  Società  assolve  agli  obblighi  di  comunicazione  e
rendicontazione  verso  la  Giunta  regionale,  anche  ai  fini  del  controllo
analogo,  secondo  le  previsioni  della  norma tiva  e  delle  diret t ive
regionali  e  sulla  base  della  presen te  legge,  e  predispone :
a) una  relazione  semes t r a l e  sull’at tività  svolta  e  su  quella  in  corso  di
attuazione,  riferita  alla  gestione  degli  strume n ti  finanziari  di  cui
all’articolo  2  comma  3  ter  da  inviare  alla  Giunta  regionale  e  alla
società  intera m e n t e  par tecipa t a  dalla  Regione  per  mezzo  della  quale
quest’ultima  eserci ta  il controllo,  entro  novanta  giorni  dalla  scadenza
del  semes t r e  di  riferimen to;
b) un  budge t  economico  annuale  da  inviare  alla  Giunta  regionale  e
alla  società  intera m e n t e  par tecipa t a  dalla  Regione  per  mezzo  della
quale  quest’ul tima  eserci ta  il  controllo  entro  il  primo  quadrimes t r e
dell’anno  di  riferimento  da  approvare  successivame n t e
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dall’assem blea  societa r ia .  

Art.  3  ter  (19 )

1. La  Giunta  regionale  stabilisce  i  crite ri  per  la  dete rminazione
dei  compensi  spet tan t i  alla  Società  nel  rispet to  della  normativa
nazionale  ed  europea  tenendo  conto  dell’effet tiva  opera t ività  dei
fondi  gestiti  dalla  stessa.

2. I  compensi  di  cui  al  comma  1  sono  a  carico  delle  disponibilità
dei  fondi  gesti ti  dalla  Società .  Le  relative  operazioni  contabili  sono
effettua t e  in  modo  da  garan ti rne  la  tracciabili tà  nel  bilancio
regionale.

3. Ai fondi  istituiti  ai  sensi  delle  disposizioni  elenca t e  ai  commi
3,  4  e  5  dell’articolo  3  della  legge  regionale  17  giugno  2016,  n.  17
“Norme  relative  all'unificazione  dei  fondi  di  rotazione  regionali”,  si
applicano  le  modalità  di  corresponsione  e  di  dete rminazione  dei
compensi  di  cui  ai  commi  1  e  2.

4. Per  le  attività  affidate  alla  Società  il  cui  esercizio  non  opera  a
valere  su  fondi  regionali,  i  compensi  ad  essa  spet tan t i  sono  stabiliti
nelle  relative  convenzioni.

Art.  4  

1.  La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  stipula re  convenzioni  con  la
società  per  la  predisposizione  e  lo  svolgimento  di  par ticolar i
progra m mi  o  proge t t i  di  attività,  studi  e  ricerche  con  l’appor to
scientifico  delle  universi t à .  
2.  La  Giunta  regionale  presen te r à  annualm en t e  alle  commissioni
consiliari  prima  e  terza  una  relazione  sulle  collaborazioni  e  le  attività
progra m m a t e .
2  bis.  La  Regione  del  Veneto  concorr e  alle  spese  di  funziona me n to
della  società  nei  limiti  delle  assegnazioni  stabilite  annualme n t e  dalla
legge  di  bilancio,  sulla  base  del  progra m m a  annuale  di  attività .  ( 20 )
(21 ) 

Art.  5  ( 22 )

1.  Lo  statu to  della  società  dovrà  esser e  formato  in  modo  da  recepire
le  disposizioni  dell’ar ticolo  13  della  legge  9  dicembr e  1985,  n.  705,
garan te n do  alle  universi tà  una  rappre s e n t a nza  nel  consiglio  di
amminis t razione  e  negli  altri  organi  esecu tivi.
2.  Ai fini  della  partecipazione  della  Regione  alla  società  il  Consiglio
regionale  prende r à  atto  con  apposi ta  deliber azione  dello  statu to
della  società .
 

Art.  5  bis  ( 23 )  

1. L’organo  amminis t ra t ivo  è  costituito  secondo  le  disposizioni
dell’ar ticolo  11  del  decre to  legisla tivo  19  agosto  2016,  n.  175  “Testo
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unico  in  mate r ia  di  società  par tecipazione  pubblica”.
2. Nel  caso  in  cui  l’Assemblea  della  società ,  con  deliber a

motivata  con  riguardo  a  specifiche  ragioni  di  adegua t ezza
organizzativa,  e  tenendo  conto  delle  esigenze  dei  costi,  disponga  che
la  stessa  sia  amminis t r a t a  da  un  Consiglio  di  amminis t r azione,  le
designazioni  dei  componen t i  sono  effettua t e  dal  Consiglio  regionale,
assicuran do  la  rappre s e n t a nz a  delle  minoranze .

Art.  6  

1.  La  Giunta  regionale,  al  fine  di  conseguir e  l’obiet tivo  dello  sviluppo
della  ricerca ,  è  altresì  autorizzata  a  stipula re  con  il  Consiglio
nazionale  delle  ricerche  (CNR)  convenzioni  finalizzate  ad
approfondire  studi  e  ricerche  nelle  mater ie  di  competenz a  regionale
con  particolar e  riguardo  ai  settori  dell’ambien t e ,  dei  servizi  sociali,
del  turismo  e  dei  beni  cultura li.

Art.  7  

1.  Per  l’attuazione  della  presen te  legge  è  autorizza ta  una  spesa
complessiva  di  lire  15.000.000.000  nel  triennio  1988-  1990,  di  cui
lire  10.000.000.000  per  gli  interven ti  previs ti  dall’articolo  1  e  lire
5.000.000.000  per  gli  interven t i  previsti  dall’ar ticolo  6.  
2.  All’onere  relativo  dete rmina to  in  lire  9.000.000.000  per  l’anno
finanzia rio  1988,  lire  3.000.000.000  per  l’anno  finanziario  1989  e  lire
3.000.000.000  per  l’anno  finanziario  1990,  si  provvede:
omissis  (24 ) 
3.  Nel  medesimo  stato  di  previsione  della  spesa  del  bilancio  per
l’anno  finanzia rio  1988  e  del  bilancio  pluriennale  1988- 1990  sono
istituiti  i seguen t i  capitoli:
omissis  (25 ) 

Art.  8  

1.  Sono  abroga t e  le  disposizioni  relative  al  Centro  -  Tecnologico
Veneto  contenu t e  negli  articoli  3 ,  4 ,  7  e  36  della  legge  regionale  6
marzo  1984,  n.  9,  “ Proge t to  per  il set tore  seconda r io  e  il merca to  del
lavoro  ”.  
2.  Al punto  6.2  dell’Allegato  1  alla  legge  regionale  6  marzo  1984,  n.
9,  non  si  applica  il  disposto  di  cui  all’articolo  1,  secondo  comma,
della  legge  citata .

Art.  9  

1.  La  presen t e  legge  è  dichiara t a  urgen te ,  ai  sensi  dell’ articolo  44
dello  Statu to  ed  entra  in  vigore  il  giorno  della  sua  pubblicazione  nel
Bollettino  Ufficiale  della  Regione  Veneto.
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1 () L’articolo  1  della  legge  regionale  4  luglio  2023,  n.  14  dispone  la
riorganizzazione  e  riordino  delle  funzioni  di  Veneto  Innovazione  ed  il
conferimen to  in  Veneto  Sviluppo  delle  par tecipazioni  azionarie  detenu t e
dalla  Regione  in  Veneto  Innovazione  (operando  ai  sensi  dell’articolo  17
secondo  le  disposizioni  del  Codice  civile)  e  dispone  il  trasfe rime n to  a
Veneto  Innovazione  del  ramo  d’azienda  afferen te  alla  gestione  degli
strume n t i  finanziari  che  la  Regione  aveva  affidato  in  gestione  a  Veneto
Sviluppo.  

2 () Titolo  sostitui to  da  comma  1  art.  7  legge  regionale  4  luglio  2023,
n.  14.  

3 () In  mate r ia  di  innovazione  vedi  anche  la  legge  regionale  18  maggio
2007,  n.  9,  in  par ticolar e  per  i riferimen ti  a  Veneto  Innovazione  SpA  vedi
gli  articoli  6,  comma  1,  lett.  t);  8,  comma  1,  lett.  e);  9,  comma  4,  lett.  c);
10;  15,  comma  5,  lett.  a).  

4 () Comma  modificato  da  comma  1  art.  8  legge  regionale  4  luglio
2023,  n.  14  che  ha  inserito  dopo  le  parole:  “dell’innovazione”  le  seguen ti:
“e  la  competi t ività”.  

5 () Comma  sostitui to  da  comma  2  art.  8  legge  regionale  4  luglio  2023,
n.  14.  

6 () Comma  sostitui to  da  comma  3  art.  8  legge  regionale  4  luglio  2023,
n.  14.  

7 ()  L’articolo  16  della  legge  regionale  4  luglio  2023,  n.  14  det ta
disposizioni  attua t ive  disponendo  che:  “Art.  16  - Disposizioni  attua t ive  e
finali.  
1. Le  Società  Veneto  Sviluppo  S.p.A.  e  Veneto  Innovazione  S.p.A.
adeguano  il  proprio  statu to  conforma n dolo  alle  previsioni  della  presen t e
legge  entro  sessan ta  giorni  dalla  sua  entra t a  in  vigore,  nel  rispet to  della
disciplina  prevista  per  le  società  in  house  dal  decre to  legisla tivo  19
agosto  2016,  n.  175  “Testo  unico  in  mate ria  di  società  a  par tecipazione
pubblica”,  ai  fini  dell’approvazione  da  parte  della  Giunta  regionale,  previo
pare re  della  Commissione  consiliare  competen t e  che  si  esprime  entro
quindici  giorni,  periodo  trascorso  il quale  si  prescinde  dal  pare r e .
2. Resta  ferma  l’applicazione  delle  disposizioni  in  mater ia  di  società
regionali  di  cui  alla  legge  regionale  24  dicembre  2013,  n.  39  “Norme  in
materia  di  società  regionali”.

3. Entro  sessan t a  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen te  legge,
Veneto  Sviluppo  S.p.A.  predispone  un  piano  indust riale  volto  ad  illustra r e
il  proge t to  di  riorganizzazione  della  società ,  anche  da  un  punto  di  vista
economico  -  finanziario,  da  trasme t t e r e ,  nei  successivi  dieci  giorni,  alla
Giunta  regionale.”.

8 () Comma  sostitui to  da  comma  1  art.  9  legge  regionale  4  luglio  2023,
n.  14.  

9 () Comma  sostitui to  da  comma  2  art.  9  legge  regionale  4  luglio  2023,
n.  14.  

10 () Comma  aggiun to  da  comma  1  art.  14  della  legge  regionale  30
dicembr e  2016,  n.  30.  

11 () Comma  aggiun to  da  comma  3  art.  9  legge  regionale  4  luglio  2023,



n.  14.  

12 () Comma  modifica to  da  comma  1  art.  10  legge  regionale  4  luglio
2023,  n.  14  che  ha  sostitui to  le  parole:  “La  società  persegu e  gli  scopi  di
cui  all’articolo  preceden t e  mediante :”  con  le  parole:  “La  società  in
riferimen to  alle  attività  di  cui  all’articolo  precede n t e  eserci ta  le  funzioni
per:”.

13 ()  Lette ra  modificata  da  comma  2  art .  10  legge  regionale  4  luglio
2023,  n.  14  che  ha  soppresso  le  parole:  “,  nei  set tori  e  sui  processi  a
tecnologia  emerge n t e  che  favoriscano  lo  sviluppo  dell’innovazione”.

14 () Letter a  aggiunta  da  comma  3  art.  10  legge  regionale  4  luglio  2023,
n.  14.  

15 () Letter a  aggiunta  da  comma  3  art.  10  legge  regionale  4  luglio  2023,
n.  14.  

16 () Letter a  aggiunta  da  comma  3  art.  10  legge  regionale  4  luglio  2023,
n.  14.  

17 () Letter a  aggiunta  da  comma  3  art.  10  legge  regionale  4  luglio  2023,
n.  14.  

18 () Articolo  inseri to  da  comma  1  art.  11  legge  regionale  4  luglio  2023,
n.  14.  

19 () Articolo  inseri to  da  comma  1  art.  12  legge  regionale  4  luglio  2023,
n.  14.  

20 () Comma  aggiunto  da  comma  1  art .  15   della  legge  regionale  9
set tem b r e  1999,  n.  46.

21 () L’articolo  10  della  legge  regionale  18  maggio  2007,  n.  9  prevede
nuove  funzioni  in  capo  a  Veneto  Innovazione  in  mate r ia  di  promozione
della  ricerca  scientifica,  dello  sviluppo  economico  e  della  innovazione.

22 () Articolo  abroga to  da  lett.  h)  comma  1  art.  15  legge  regionale  4
luglio  2023,  n.  14  a  decor re r e  dalla  data  di  pubblicazione  nel  Bollettino
Ufficiale  della  Regione  del  Veneto  del  provvedimen to  della  Giunta
regionale  di  affidamen to  della  gestione  degli  strume n t i  finanziari
regionali  ai  sensi  della  medesima  legge  regionale  4  luglio  2023,  n.  14.   

23 () Articolo  inseri to  da  comma  1  art.  13  legge  regionale  4  luglio  2023,
n.  14.  

24 () Disposizione  finanzia ria  ad  effetti  esauri t i.  

25 () Disposizione  finanzia ria  ad  effetti  esauri t i.  
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